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S
UL CENTRO
Italiano di Studi
Superiori sul Tu-

rismo il Comune non
molla, anzi rilancia a
tutto campo.
All’indomani delle
critiche di Rifonda-
zioni Comunista sul
c o m p o r t a m e n t o
dell’amministrazione
municipale, l’ente locale puntua-
lizza, preannuncia la massima al-
lerta e chiede uno sforzo anche
all’Università di Perugia.
«Ci opporremo, in ogni modo,
anche con proteste plateali, a
qualunque soluzione che portas-
se al ridimensionamento del ruo-
lo del Cst e, più in generale, del-
la presenza universitaria in Assi-
si — dice il sindaco Claudio Ric-
ci —. Invito tutti a sostenere tale
impegno per tutelare la città da
ogni ipotesi di depotenziamento
dei corsi ed anzi lavorare per au-
mentare i corsi in Assisi con ma-
ster post laurea e utilizzando le
sedi di Santa Maria degli Angeli

e Assisi, con palazzo Bernabei».
In questa ottica il primo cittadi-
no ha convocato una riunione ur-
gente, per domani, con i rappre-
sentanti del Cst e i loro sindaca-
ti, al fine di indivi-
duare la migliore so-
luzione possibile.
Nei giorni successi-
vi, inoltre, ha fissato
un incontro anche
con il Rettore
dell’Ateneo perugino, in attesa
dell’Assemblea dei Soci del 20 di-
cembre.
Il Cst — questa è la convinzione
di fondo — è la più importante
istituzione italiana sul turismo;

da quasi 25 anni, rappresenta un
patrimonio, regionale e naziona-
le, irrinunciabile e fornisce servi-
zi, indispensabili, per il funzio-
namento del Corso di Laurea in

Economia del Turi-
smo e dell’Università
degli Studi di Peru-
gia (prima sede nata
in Italia insieme a Bo-
logna).

«ESISTE un problema econo-
mico — si sottolinea ancora dal-
la municipalità assisana —, che
deve essere risolto, anche con la
messa a punto di una ristruttura-
zione gestionale e rilancio del

Centro. E il consiglio co-
munale e l’Amministrazio-
ne, nei limiti consentiti dal-
le norme e dal bilancio, si
sono resi disponibili a so-
stenere il Cst e, più in gene-
rale, lo sviluppo delle attivi-
tà universitarie legate alla
filiera turismo-cultura-in-
ternazionalità».

«TUTTI DEVONO, però, fare
la loro parte nella consapevolez-
za che gli attuali servizi che svol-
ge il Cst sono, prevalentemente,
legati all’attività dell’Università
(corso di laurea in Economia del
Turismo) — conclude il sindaco
Ricci —. Chiediamo al Magnifi-
co Rettore dell’Ateneo perugi-
no, che ringraziamo, di valutare
la possibilità di conservare, per
almeno due anni, il tempo neces-
sito per la ristrutturazione, l’at-
tuale sostegno al Cst pur nella
giusta richiesta di un maggiore
coinvolgimento economico de-
gli altri soci aderenti, anche pri-
vati».

«OPEN DAY» oggi all’Istituto Alberghiero, la più grande scuola di Assisi.
Si svolgerà dalle 10 alle 18 nella sede storica dell’Istituto in via Eremo delle Carceri, 19;
un’occasione, per le famiglie, anche di aspiranti studenti, per conoscere la scuola, le sue
strutture, i suoi percorsi didattici e pratici.
In questa occasione si svolgerà un momento per rendere omaggio a due studenti che si
sono imposti nel concorso enogastronomico nazionale di Paestum, dedicato agli allievi
degli istituti alberghieri, bissando i successi ottenuti anche lo scorso anno.
Claudio Felicioni, che frequenta la classe III A di specializzazione Sala Ristorante, e Luca
Capezzali della III A specializzazione Cucina hanno vinto il primo premio. Hanno elabo-
rato piatti a base di prodotti tipici campani abbinati a vini doc della stessa terra; la loro
preparazione è stata curata dai professori Paolo Pani e Susanna Quattrocchi.
Domani, invece, alle 14 alla stazione di Torricella, sarà scoperta una targa per ricordare
Andrei Mihail Velescu, il ventenne morto il 15 novembre scorso, investito dal treno sul
quale voleva salire per raggiungere l’Istituto Alberghiero di Assisi dove frequentava la
IVB Ristorazione.

LA FRAZIONE di
Collevalenza rinnova il suo
comitato di frazione. A
renderlo noto sono alcuni
abitanti che spiegano come
esso si rinnoverà su base
elettiva, metodo scelto
proprio per dare
rappresentatività ad un
organismo che dovrà spesso
confrontarsi con le
Istituzioni locali. Istituito
nel 1986, il comitato di
frazione di Collevalenza-
Chioano- Rosceto-
Torrececcona cambia
dunque veste e ha in
cantiere numerose e
importanti iniziative, oltre a
quelle già promosse e
realizzate. L’appuntamento
con le urne è per oggi, dalle
8,30 alle 18,30 presso il
verde pubblico del paese: vi
sono chiamati sia gli
abitanti di Collevalenza che
quelli delle tre frazioni
limitrofe, i quali potranno
esprimere la loro preferenza
ed eleggere i trenta membri
del Comitato tra una lista
unica di oltre cinquanta
candidati. Potranno votare
tutti coloro che hanno dai
16 anni in sù. «Si tratta
senza dubbio di un
appuntamento di rilievo per
noi abitanti — afferma una
giovane di Collevalenza —
sia per il prestigio che
riveste il Comitato (è stato il
primo costituito in Umbria)
sia per l’importanza dei
progetti che dovranno essere
portati a compimento nel
prossimo futuro».

Susi Felceti
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«Il Cst non si tocca»
Ricci non molla

Dopo le critiche di Rifondazione

ASSISI L’ISTITUTO FARÀ CONOSCERE LE PROPRIE ATTIVITÀ

L’Alberghiero apre le porte alle famiglie

OMAGGIO ai vincitori del premio enogastronomico
di Paestum, Claudio Felicioni e Luca Capezzali e ai
loro insegnanti Paolo Pani e Susanna Quattrocchi

L’APPELLO
Il Comune

chiede aiuto
all’Università

UNA
ROTATORIA
stradale non fa
notizia, ma se lo
specifico intervento sulla viabilità può
rappresentare un’inversione di tendenza è
tutto un altro discorso.
Da tre giorni è stata normalizzata la
situazione del traffico all’incrocio tra viale
Umbria con via San Michele Arcangelo,
via San Costanzo e via Vietnam
annullando i disagi che si erano
determinati negli scorsi 45 giorni per

l’esecuzione dell’intervento. Merita il
conto di evidenziarlo non solo perché
avviene nel periodo natalizio, ma perché
dovrebbe rappresentare il primo passo
per una serie di interventi che dovrebbero
migliorare la viabilità interna.

MOLTO SI È PARLATO e polemizzato
sulla realizzazione del sottopasso
ferroviario di via San Rocco, con i pro e i

contro, questi ultimi agitati soprattutto
dai cittadini. Poca, invece, l’attenzione
per le rotatorie in alcuni casi
indispensabili per rendere più scorrevole
il traffico autoveicolare e soprattutto
abbattere i rischi sulla sicurezza stradale.
L’amministrazione comunale ha
assicurato a più riprese la volontà di
intervenire. Ora i tempi sono maturi per

passare dalle parole ai
fatti.

ENTRO IL 2008
dovranno vedere la luce un buona parte
di rotatorie e tra questi è auspicabile la
rapida realizzazione in località Trebbio,
quella tra via Gramsci e via San Costanzo,
in via Roma località Mezzo Miglio e una
soluzione anche per l’incrocio di via IV
Novembre che collega il centro all’area
industriale.
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Collevalenza alvoto
Il Comitato
di frazione

si affida alle urne

BASTIA IL COMUNE ASSICURA ULTERIORI INTERVENTI SULLA VIABILITÀ NEI PUNTI CRUCIALI

Con la rotatoria, problemi risolti a viale Umbria


